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Calcio e fondi neri 

Cragnotti 
interrogato 
a Torino 

NOSTRO SERVIZIO 

• TORINO. Ancora guai di carat­
tere giudiziario per Sergio Cragnot­
ti. Dopo il coinvolgimento nell'in­
chiesta Enimont, il presidente della 
Lazio è stato ascoltato ieri mattina 
dai giudici della Procura di Torino 
che indagano sullo scandalo «piedi 
puliti». Grana in realtà prevista, già 
da tempo era noto l'interessamen­
to dei. magistrati ai trasferimenti, 
dal Torino alla società romana, del 
difensore Cravero e del portiere 
Marchegiani. • Ieri - l'interrogatorio, 
condotto dal sostituto procuratore 
Alessandro Prunas, che apre uffi­
cialmente il versante romano del­
l'inchiesta sui trasferimenti in nero 
dei calciatori, inchiesta che vede fi­
nora coinvolte, tra le società di cal­
cio, Torino, Milan, Juventus, Inter 
e, appunto, Lazio. Un'ora circa di 
colloquio ieri mattina, con Cra­
gnotti a vestire i panni di indagato 
ed assistito da due avvocati. Nei 
confronti del presidente biancoce-
leste la procura torinese non ha 
però formulato, per il momento, 
alcuna ipotesi di reato. .-,•••-. •-•>.'•.•.> 

Questo secondo filone d'inchie­
sta (il primo riguarda esclusiva­
mente la gestione amministrativa 
del Torino calcio e vede gli ex pre­
sidenti sella società granata, Gian-
mauro Borsano e Roberto Govea-
ni, indagati per concorso in banca­
rotta fraudolenta) si basa sulle di­
chiarazioni che lo stesso Borsano 
rese ai giudici torinesi nel dicem­
bre scorso. Confessò, Borsano, di 
aver ricevuto somme in nero dalle 
cessioni di Lentini (al Milan), di 
Dino Baggio (alla Juventus tramite 
l'Inter), di Cravero e Marchegiani 
(alla Lazio). Questi pagamenti, 
sempre stando alla versione del­
l'ex presidente del Torino, sareb­
bero stati effettuati parte in contan­
ti, parte con versamenti su un con­
to corrente in una banca di Lugano 
e parte in Certificati del Tesoro. 
Una vicenda ancora oscura, che 
vede coinvolto, tra gli altri, l'ammi­
nistratore - delegato * del ; Milan, 
Adriano Galliani. Perché è proprio 
sull'affare Lentini che i magistrati 
stanno concentrando gran parte 
del loro lavoro. È della scorsa setti­
mana la notizia dell'invito a com­
parire inviato dal pm della procura 
di Milano Gherardo Colombo (del 
pool Mani pulite) all'amministra­
tore delegato del Milan Adriano 
Galliani. L'ipotesi di reato, questa 
volta formulata, è di falso in bilan­
cio. L'intervento dei giudici milane­
si nell'inchiesta (loro compito è in­
dagare sul versante rossonero del­
l'affare Lentini) ha già portato al­
l'interrogatorio del calciatore e di 
Borsano. Il compenso in nero che 
la società di Berlusconi avrebbe 
versato all'ex presidente del Tori­
no, stando all'ipotesi di accusa, 
ammonterebbe a circa sei miliardi 
di lire (ventidue miliardi il costo 
complessivo del trasferimento di 
Lentini al Milan). Cinque miliardi 
sarebbero stati versati sul famoso 
conto corrente di Lugano: l'altro 
miliardo, in contanti, sarebbe stato 
consegnato invece direttamente a 
Borsano. :„ 

Giustizia Coni 

Sport e litigi 
Ci penserà 
il tribunale 

M A R C O V E N T I M I O L I A 

m ROMA. È una raccomandazio­
ne ben nota a coloro che crescono 
con un fratello minore: «Cosi non si 
fa - ripetono spesso i genitori - bi­
sogna dare il buon esempio». E di 
molti buoni esempi c'è tuttora bi­
sogno nel caotico mondo dello 
sport nazionale. Purtroppo, però, 
può succedere che il primo a non 
sapersi proporre come modello sia 
proprio Mario Pescante, il presi­
dente del Coni. È accaduto ieri, 
nella conferenza stampa successi­
va alla riunione della Giunta esecu­
tiva del Coni. «Stiamo pensando -
ha dichiarato Pescante ai giornali­
sti - alla creazione di un Tribunale 
arbitrale dello sport, una sorta di 
terzo grado di giudizio che dia ai 
tesserati una possibilità in più per 
dirimere le proprie controversie». 
Bella idea, peccato che poco dopo 
il presidente abbia macchiato la 
sua novella immagine di grande 
pacificatore imbarcandosi in una 
dura polemica con il suo prede­
cessore Arrigo Gattai. . 
Giustizia sportiva. La conflittuali­
tà all'interno delle federazioni 6 in 
aumento, e l'anello debole della 
catena sono spesso gli atleti, i quali 
rischiano deferimenti e squalifiche 
anche per critiche motivate e civili. 
Sembra essersene reso conto an­
che Pescante che ha definitiva­
mente lanciato il Tribunale arbitra­
le (l'idea era già nota) sfruttando 
una recente decisione del Csm. 
L'organo di autogoverno dei giudi­
ci ha infatti deciso di riconsentire 
l'utilizzo dei magistrati nella giusti­
zia sportiva, seppur introducendo 
alcune limitazioni. «Una decisione 
- ha spiegato Pescante - che ci 
consente di rilanciare il progetto 
del Tribunale arbitrale. Pensiamo 
ad un organismo simile a quello 
già creato dal Ciò per dirimere 
controversie con gli atleti». 
Botta e risposta. Arrigo Gattai 
non era stato tenero, rilasciando 
un'Intervista al nostro giornale: «Pe­
scante non è stato leale con me», 
«È una persona che parla troppo», 
«Riuscirà a trovare le contorsioni 
giuste per dialogare col nuovo go­
verno». Pescante non ha affatto 
gradito, la sua replica è stata pe­
sante: «Se lo sport fosse un circo 
equestre ed io un contorsionista, 
allora Gattai sarebbe uno speciali­
sta in salti mortali. Mi riferisco alla 
politica, visto che è stato candidato 
anni fa alle comunali per un certo 
partito (il Msi, ndr), poi ha fatto 
parte dell'assemblea nazionale di 
un altro partito (il Psi. ndr) ed ora 
si entusiasma per una terza forza 
politica (Forza Italia, ndr)», -. 
Cariche onorarle. Quest'oggi il 
Consiglio nazionale del Coni vote­
rà, e approverà, la nomina a vita di 
Renzo Nostini a presidente onora­
rio dell'ente. Problemi, invece, per 
la cooptazione di Sara Simeoni nel 
Consiglio quale rappresentante de­
gli atleti. La Giunta ha stabilito che 
i membri onorari saranno due, do­
vranno avere determinati meriti, e 
che la durata della loro carica sarà 
quadriennale. Ma sono affiorati dei 
contrasti sui personaggi da coin­
volgere. C'è chi preferirebbe dare 
rappresentatività in Consiglio alle 
strutture sportive periferiche piutto­
sto che agli atleti 

CICLISMO. A Stangelj la 2a tappa del Regioni, O'Grady nuovo leader 

L'arrivo solitario dello sloveno Stangelj S. Penazzo 

Uno sloveno sul podio di Buti 
La Vuelta: 
nuova 
vittoria 
di Jalabert 
Il francese Laurent Jalabert ha ' 
vinto la terza tappa del giro 
ciclistico della Spagna corsa da 
Salamanca a Caceres sulla 
distanza di 293,3 chilometri. "-' 
Tempo del vincitore: 5 ore 53 
minuti 27 secondi. La maglia di 
leader resta sulle spalle dello -
svizzero Tomy Rominger. Jalabert 
ha superato allo sprint l'olandese 
Van Poppel e l'italiano Baffi che In 
classifica generale sale ora al 
secondo posto con un distacco di 
16 secondi da Rominger grazie 
agli abbuoni guadagnati negli ;', 
sprint speciali e nel traguardo 
volante di tappa. Il danese Sklbby è 
stato II più pericoloso fra gli • 
aspiranti alla vittoria in solitario, 
scappando a neanche due 
chilometri dallo striscione. Mail 
tentativo ha avuto breve vita ed è .-'.-
stato neutralizzato al piedi della 
salita finale. Baffi, che martedì -
aveva vinto la tappa venendo poi 
squalificato In quanto ritenuto -
responsabile dalla giuria della 
spettacolare caduta del -
compagno di squadra Mario ' 
Cipollini, si è confermato -
dominatore assoluto In tema di 
abbuoni. Oggi si corre la quarta * 
tappa, da Aimendralejo a Cordoba 
sulla distanza di 235,6 chilometri. 

G I N O S A L A 

• BUTI. Eccoci a Buti, paesino di • 
cinquemila abitanti fra i canali di 
irrigazione che confluiscono nel-

, l'Amo. A mezz'ora di macchina la 
torre di Pisa. È bello arrivare col Gi­
ro delle Regioni nelle periferie agri­
cole di Toscana, fra stradine in sali­
ta e sentieri che hanno una lunga 
storia, arietta salubre e braccia fe-

' conde. Qui vanno sul podio lo slo­
veno Stangelj, vincitore di tappa 
con un secco allungo nell'ultimo 
chilometro e l'australiano O'Grady 
che hadetronizzato Mazzoleni nel- , 
la classifica generale. Una giornata ' 
di marca forestiera, come spieghe- • 
rò più avanti. Intanto sappiamo i 
che Stangelj ha 21 anni, che abita -: 
a Nonomesto, cittadina non molto r 
distante da Lubiana, che i suoi ge­
nitori gestiscono una pizzeria e che ; 
si tratta di un elemento con grosse 
ambizioni, ad esempio quella di 
vincere il mondiale dilettanti dell'a- '. 
gosto siciliano. A sua volta il «lea­
der» O'Grady vanta il titolo mon­
diale dell'inseguimento a squadre 
conquistato sulla pista giapponese 
di Hamar. Australiano di Brisbane, 
23 primavere, un ottimo passista '• 
con gambe buone anche per i per­
corsi misti. Giù dal podio Mazzole­
ni e il et. Fusi commenta: «Ci sia­
mo fatti pizzicare. Sempre dietro •• 
ad inseguire. Darò ai miei ragazzi •. 
una tirata d'orecchi e comunque la 
suonata è lunga e non disperiamo. 

..C'è Gallorini e 3", c'è Mazzoleni a 
10", poi Pistore a 34" e il discorso 
per il successo di Cassino è ancora 
aperto » 

La seconda tappa era comincia­
ta con gli evviva dei bambini di 
Massa. Centinaia di maschietti e di 
femminucce che sventolavano le 
bandierine delle nazioni in gara, 
ragazzi e ragazze che sui quaderni 
di scuola scriveranno e disegne­
ranno le loro impressioni, i loro de­
sideri, le loro fantasie che a ben ve­
dere sono messaggi di speranza e 
di civiltà. Parole che i grandi devo­
no ascoltare e tradurre in pratica 
per migliorare la vita di tutti. «Vo­
gliamo entrare in aula col drin del­
le biciclette». «Dateci piste ciclabi-* 
li». «Sono un tifoso di Bugno e an­
ch'io farò il corridore», «lo tifo per 
Chiappucck «lo per Cipollini». «Io 
per Indurain e Furlan». «lo per tutti». 
«Basta con le guerre. Ovunque pa­
ce e tanto sport per unire i popoli». 
Voci raccolte in piazza Aranci, nel­
la città ai piedi delle Alpi Apuane e 
mi pare il caso di citare alcuni no­
mi e cognomi dei tanti che offriva­
no le loro generalità. Ecco: Marco 
Guidugli, Gabriele Riccardi. Michel 
Baria, Elonora Lama, Carolina'Na­
politano, Francesco Tonarelli, An­
drea Ceccotti, Alessio Pitanti, Ro- ; 
berlo Conserva, Gianfranco Bon- : 
tempi, Eleonora Ciocci, Aurora ; 
Lazzini, Gionata Rifredi e Dario : 
Rossi. È un elenco ridotto e ampia- ; 
mente incompleto. Altri spettatori, 
altri «murales», altre fesie, altri ri­
chiami raccoglieremo sul cammi­
no del Giro delle Regioni e certo 
non sarà un aspetto secondario 
della manifestazione Saranno in­
contri e conoscenze preziose con­

tributi sui quali riflettere e operare. 
E grazie alla dottoressa Patrizia 
Fondacci, un medico di famiglia 
che è fra i nostri volontari, fra i tanti 
che sacrificano giornate di ferie per 
rispondere alla chiamata di Euge­
nio Bomboni, massimo dirigente di 
un'organizzazione che lavora con 
grande passione. * .. 

Tornando alla corsa di ieri, la 
mia e l'altrui attenzione era con­
centrata sulle rampe del Monte 
Serra, ma devo segnalare che già le 
primissime fasi erano calde, anzi 
caldissime, sul filo dei cinquanta 
km. orari. Subito in avanscoperta il 
canadese Landry, il greco Leveda-
kis, l'olandese Wiljan, il polacco 
Rosolinski, il francese Hubert, l'au­
straliano Pyper, i tedeschi Grabsch 
e Peschel, lo svizzero Hochli, gli 
sloveni Stangelj e Rouscek: undici 
lepri con un vantaggio massimo di 
2'16". Vantaggio poi diminuito nel­
l'arrampicata del Monte Serra dove 
Rosolinski era il cavaliere solitario. 
La discesa, una picchiata da brivi­
di, un tratto per acrobati, permette­
va ai più audaci di rientrare e fra 
costoro c'erano Calzolari, Balzi e 
Gallorini. C'era O' Grady, ma non 
cera Mazzoleni, mentre Stangelj 
aveva una marcia in più, la marcia 
per staccare i suoi oppositori nel fi-
nalediButi. ,..'.,«*,••:.•••• 

. E avanti. Oggi la terza prova su 
una distanza di poco inferiore ai 
200 chilometri. Andremo da Pon-
tasscrchio a S. Giuliano Terme con 

| un tracciato ricco di ondulazioni, 
di dossi e di gobbe che prometto­
no alari fuochi e fiamme in classifi­
ca .:/.-• , ,. :-.-..:: 

BANCA TOSCANA 

Ordine d'arrivo 
1) Gorazd Stangel j (Slove­
nia), km. 131 in 3.03'44", me­
dia 42,779; 2) Grabsch (Ger­
mania) a 12" ; 3) Rouscek ' 
(Slovenia) s.t.; 4) Luttenber-
ger (Austr ia) s.t.; 5) Rosol ins­
ki (Polonia) s.t.; 6) B laudzun 
(Danimarca) a 14" ; 7) Hubert 
(Francia) s.t.; 8) Kern (Au­
str ia) s . t ; 9) Calzolar i (Ital ia 
A) s.t.; 10) Ba ld inger (Germa­
nia) s.t.; 11) Balzi (Ital ia B) 
s.t.; 23) Mazzolen i (I tal ia A) a 
4 5 " . 

# * BROOKLYN 

Classìfica generale 
1) O' Grady (Austral ia) ; 2) 
Gal lor in i (Ital ia B) a 3 " ; 3) 
Ba ld inger (Germania) s.t.; 4) 
Landry (Canada) s . t ; 5) Maz­
zo len i ( I tal ia A) a 10" ; 6) Pre-
tot (Francia) a 34 " ; 7) Diaz 
(Spagna) s . t ; 8) Pistore (Ital ia 
A) s . t ; 9) Stangel j (Slovenia) 
a l ' 2 1 " ; 10) Caminz ied (Sviz-
z e r a ) a 1 ' 3 4 " . 

jCantinaTolfò 

Classifica a punti 
1) Stangel j (Slovenia) p. 15; 2) 
Mazzoleni (I tal ia A) 15; 3) 
Grabsch (Germania) 12; 4) 
Fraser (Canada) 12; 5) . 0 ' 
Grady (Austral ia) 10. 

Under 21 
l ) - 0 ' Grady (Austral ia) ; 2) 
Mazzoleni (Italia) a 10"; 3) 
Stangel j (Slovenia) a 1 '21" ; 4) 
Grabsch (Germania) V 3 8 " ; 5) 
Blaudzun , . ; (Dan imarca) a 
V45 " . : ' . • - • ) . . -

Sanson 
•Miimmiinamim 
Traguardo volante 
1) Landy (Canada) p. 5; 2) Py­
per (Austral ia) 5; 3)Van Rlel 
(Olanda) 5; 4 ) 0 ' Grady (Au­
stral ia) ; 5) Bald inger (Germa­
nia) p. 3. • -

rullila 
GP della montagna 
1) O' Grady (Austral ia) p. 9; 2) . 
Rosol inski (Polonia) 5; 3) B a l ­
d inger (Germania) 3; 4) Lan­
dry (Canada) 3; 5) Mazzolen i 
( t a l i a A ) 3 ; ;• 

& & & * $ * , CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 
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Il Centro nazionale di meteorologia e clima­
tologia aeronautica comunica le previsioni 
del tempo sull 'Italia. 

SITUAZIONE: la pressione sull'Italia va gra­
dualmente aumentando, mentre il fronte 
freddo al sud della' penisola continua il suo 
movimento verso levante. : * : ' • : • , - ••, 

TEMPO PREVISTO: sulle regio! Ioniche nu­
volosità irregolare con residue precipitazio­
ni sulla Sicilia e sulla Calabria meridionale. 
Sul resto del paese sereno o poco nuvoloso. 

. Dopo il tramonto formazione di foschie den­
se e nebbia In banchi sulla pianura Padano-
Veneta e nello valli del centro. .••:. ... v 

TEMPERATURA: in aumento specie al cen­
tro-nord. • .. ' : • - , 

VENTI: deboli da nord-est con rinforzi sulle 
regioni meridionali. • 

MARI: deboli da nord-est con rinforzi sulle 
regioni meridionali. 
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TEMPERATURE ALL'I 
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Roma Urne 
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